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saria una variante al planovolumetrico, trasmettono per 0p­

portuna oonosoonza i rela.tivi eloaborati teo:nict unitamente 

alla delibera di adozione. 

cagliari, li 2() marzo 1978. 

Art. 1 

Concessione di edificare 

L.l diz:.or..e della legge (<<ogni attività comport.a.nte tra· 
s!ormazione urbanistica ed edilizia del territorio comuna· 

Carrus l:'~) rende csta-emamente OppOl'turro che il- regolamento edi· 

lizio com·l.."1ale preveda espressam€nt.c una elencazione di 

quelle attiv:!à che sono subordinate a concessione da pa.r. 

te del Emaco. 
CIRCOLARlE DELL'ASSESSORE DEGLI ENTI I.CX;.ALI, FI· 

NANZE ED URBANISTICA 20 marzo 1973, D. '5<0 (Am · 

Ma). In det.ta elencaz.ione, oltre a!le nuove [!()6truziOni e agli 

interventi sul patrimonio edilizio esistente, è bene 
Chiarimen" in merito alte dIsposiz:lOni eont.euu&e nella 

c.....~ vengano incluse anche le cave e le discarlc.he, per la 
legge 28.1.1977, n . lO ed lstruzioot per l'applicazione dei 

necessità di sottopo:r.real oontxollo oomuna1e un'attività 
decreti assessorlali '31 goennai.o 1978, D. '70, TI e '72, relativi 

che noml"S.~mente provoca una notevole altera.zione del pe.. 
rispet.tivamente alla definizione delle tabelle parametrlche, 

alla determioazlone de1la quota. di contributo afferente il 

costo di costnntone ed alla aprova.7lone della Convenz.ione 

. tipo. 

PARTE .PRIMA 

Chiarimenti in merito alle disposizioni contenute 

nella legge 28.1.1977, n. 10. 

Premessa 

Con la circolare n. l del 25.3.197'7 questo Asses60rato 

ave"'a diramat.o le proprie .istruzioni .]>8l' l'applicazione del· 

le IIDrrne cont.ellute n911a ,legge ~ .. .l..lm, n. lO, relativa al 

lI"ègirne della edlficabllità dei suali. 

·Ad un anno di distanm appaiono opportuni, sulla ba· 

se del numerosi quesiti mter:pretativi che da più parti sono 

pel'Venutl, ulteriori chiarimenti e mgg.erimer:Jt.i r:iguarda.'1t1 

<;,ue!le disposizioni della legge che hanno sollevato, h se-. 

de di attuazione pratica, m aggiori dlffiooltà e incertez.ze. 

In particolare, si ritiene inOltre ne::essario impaI'trre 

alle Amministrazioni Lccali OJ;portur..e istTU2Joni per la 

r.pplicazione dei decreti 8.SSeS'K)riaH, em:mati in data 31 

ger..I!alo 1978. che contUl~ODO le (tispOSizioni rela.t;i.ve alla 

defln!zlone, delle tabelle pammetriche, aUa determinazione 

della quota del contributo afferente il costo di OOS'tll'U2liooe 

cl ;ùl..a ·approvazione della Convenzione-tipo. 

Con questi provvedimenti la Regior.e Sarda. avuto rj· 

guardo alle reali c~enze dei Comuni e de!Je popolazioni 

b::'~ressate, rende operanti 1l~ territorio iSOlano le nonne 

di cui agJ.l artt. 5, 6, 7, 8 e lO del!a legge 2U.lm, n. 10. 

La prossi.ma promulgazione della legge. già a.ppro­

vata dai Con.s:.glio Regi.onaJe e trasmessa eJ. Governo per 

il s eguito di competenza, relativa ai programmi p lurien­

Th2!:! d'I attuazicae. co:nple~rà la discIplina sul,la ecJ..4ka. 
bilità dei suoli in Sardegna e saranno con essa ult.in"lati 

b"1i ::.dem,:mentil'egionali per ~'attuaz:one della legge statale. 

trimonio ambientale. 

A tale proposito si richiama l'allegato 3 della circolare 

n. 1 del 25..3.1977 . 

Al fine, inoltre, di fornire ind.icaz1oni circa i possibi .. 

li tipi di dnterventi effettuabili sul patrimonio edilizio es!· 
stente, si elencano le seguenti operazioni: 

al manutenzione ordinaria: comprende le piocoJe ripara· 

zioni d!pendenti dal deterdoramento prodotto dall'uso 

e q uelle necessa.T'le ad integrare o mantenere I:n effi .. 

c:enza gli impiantI t.ecnologid; 

b ) manutenzione straordinaria: oomprende tutte le ope­

re di rinnovamento o sostituzione anche di ,parti strut­
turali degli edifici semprecbè non alterino la oonsi· 

E~enza fisica , ila struttura tipologica e le destinazioni 

d\lso; 

c) ristrutturazione edilizia: ~rende le modifiche tipo­

logiche delle singOle parti immObiliari, le opere di re­

stauro di aloune paTti di un edificio e demOiizione e 
ri~one di a:lcune parti, per ottenere un organ!­

smo dWerso da quaUo oIiginario; 

dl restauro: riguan:i& i manufatti di intereSSe stor100-ar· 

tistico ed è Wl inSieme sist.em&U.co di opere tendenti 

a ripristinare e ad adeguare all\tso attuale l'organi. 

SInO complessivo dell'edificio, secondo le pO&S1bitità di 

trasformazJone dnsite nel suo tipo cosbttutivo. Es­

so comprende essenzialmente: la conservazione o rico­

struzione delle strutture orlginarde; la ellminazlone 

delle agg~unte di carattere superfetativo; Il completa.. 

mento o l'introduzione ex DOVO degli impianti e del 

lo~'"l:li igienici necessari all'uso attuale; la modifica­

zione degli elementi non struttW'ali variabUi rispetto 

all'organlsmo ,tl.po1ogico. 

Sono soggette a concessione anche le modifica rioni 

l , 
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d'uso" aru::orchè non sia previsto alcun interve:J.to odilizio, l:nvece per gli ~nterventi. produttivi va rilevato che farl . 
in Quanto trat-tasi di una trasformazione urbanistica. 27 della legge 865 non specifica ,il contenuto della appoeita 

:::~mvsnzione, limitandOSi Il prescri'vere che il Comur.e im­
!Per oambiamen~ all'interno deUa stessa categoria di 

porrà con essa al costruttore gli oneri relatiVi all'interven­
attività, per es. da rivendita di pane a latteria, la conces· 

to. TI ccntenuto della convenzione dovrà perciò essere irr 
stone è gratuita in quanto la modifica non comporta al· 

,:..egrato co..1 1:2 disposizioni dell'art. IO legge n. 10-1m, l"&­
cun aggravio al fini degli oneri di urbo.nizzazione. Se nel· 

stando inteso che qualora essa preveda sOlo oneri di \ll'-
l'operazione suddetta sono necessarie r.!.strutturazioni di lo­

bani=ione e T'":)n i contributi relat.i.v:i alle opere di smal­
cali o ampliamento dei volumi la concessione dovrà ess&-

timento dei rifiuti e .per ,la sistema2lione de ~uoghi (l.o 
re assoggettata al pagamento degli oneri secondo quanto -'~"'':_A~' 

comma art. 10), questi ultimi dovranno essere 1~W. 
previsto dalla tabella A. 

In caso di più operazioni, per es. modificazione d'uso 
e ristrutturazione, gli oneri relativi alla concessione sono 

da caloolarsi sommando 4 .Telativi coefficienti. 

Ar,t. 2 

Piani di Zona 

I :Primi due conuni del presente articolo pongono 

un delicato problema di coordinamento. 

,LI primo comma, infatti, enuncia un principio generale 

in S2de di rU8&C!o della conoess.ione. 

In merito a;U'estensione delle aree da destinare aJJ'edi­

lizia economica e popolare, si richiama la ci<tcolllre n . 4-C 

(Ba-Oll del 2{) ·mar?iO 1978. 

Si ricorda altresì che la disposizione dell'art. 2, che 

:n particolare vieta di superare, con ·Ie aree incluse nei 

p:ani .di zona, un'est.eIlsIDne superiore 0.1 7'0% d i' que;Ila 

nec:!SSaria a soddisfare :pe.r un decennio il fabbisogno 00-

munale complessivo di edilizia abitatJ:I.va, deve essere oppor­

t=amente coordinata con la nonna di cui' al 2.0 comma 

art. 13. dovendosi lnter.dere che un Comune .u quale di-
di confemu, per >le aree comprese nei piani. di zona e 
per quelle acquisite ai sensi degH a rtt. 27 e 51 d~ iegge 

sponga di un piano di zona dlmensionato al limite mas-
1I&5-J97!1, del regime giuridico prev1sto dagli artt. ',11 (in· 

simo (70'1&) non possa, in sede di programme. pluriennaJe 
terventi produttltvi) e 35 (edhlizia residen!z:iale) della me-

di aUUazione, indivi.duare .ulteriori aree da destinare al 
deslma legge 865-1971. 

P.E .E.P., ma debba limitarsi a. inoludervi aree già oompre-

Il se:::ondo comma dichiara altresi che anche di.tti in-' se in pia.!li di zona approvati, a meno che !!littort sopra ... :..-e­
.t,erventi sono subordinati a ooIlCElS6i.one da parte del Sin· nati non richiedano nuovi calcoli sul fabbisogno con COll­

daco. E ' evide!Jte che ia. legge non può aver voluto tnU- seguente possibilità di un diverso dimensiorlamento 
tare 5Dltanto il MOmen iur:is», ma ha voluto dire che, an­
che per detti inter:venti, l'cistLbuto della Ucenza edilizia è 

ai Comuni di prevedere, nello strumento urbanistico ge­
sostituito dall'J.s.t:,tuto della concessione,. con la relativa nor· 

neraJ.e o ool pl'ogramma ,pJurienna.Ie di attuazi.ooe, che al 
mativa. 

momet".to della fonnaziale dei plani partk:olaregglati o di 

Ciò signH\cs innanzitutto che per gli interventi sulle lottizzazione oonvenziona.ta, una percenbla:le delle aree in 
aree in questione si a:ppiica sia ila. di6cipUna specifica della 

-legge 865-Iml , sia la disciplina generale della. legge 28.1.l97!7, 

n. ilO, Il'fl5tando fermo che, in forza del 1.0 comma, in caso 
di conflitto tra le due discipline prevale, 1n base al prin­

cl,plQ di s;>eclaJ.Ità, la normativa di settore contenuta n&:i!a 
Ieg;;,;, 865 citata. 

Si :p:uò quindi affennare che anche gli iDterventi in 

q1Je$t:.<me partecipano agli oneri <ti cui all'art. l della leg­

ge n. lO, ma la loro determina.zione e le modalità di adero-

~e:-essate (da r.caV'ill"Si naturaJmente sulla base di corret­
ti ca!.ccli sul [abbisogno) venga riservata all'edilizia eco­

:--<:mUca e popolare. 

L'indivi.duazione concreta dell'area avverrà q,uind,i in 

-sede di formazione dei suddetti piani attuativi e il pi-ano 

di zona. potrà essere oggetto di uno studio \ll'banist.ioo uni­

tario nei caso che l'intera zona oggetto del programma 

pluriennale venga attu&ta mediante .piani par:ticolareggja.ti. 

plantnto risultano dal coordinamento delile di.ve:rse d.iISpo- Ln alternativa alla ' individuazio-ne di aree 11 Comune 

sizbni contenute ne!:le due leggi citate. potrebbe destinare alla E!E.P. quest.'l. parte del volumi 

In particolare può di-rsi che per l'edillz!a residenziale 

(.piani di zona e art. 51 legge 865) 11 costruttore d:PIrà, con 

la cc:'.~1mzione ,prev'.sta dcll'art. 35 legge 855, asswnersf 

gli oneri di urbanlzzazione e soddISfare le medesime con· 

d!zlOni richieste dall'art. 7 del la legge n. W; per cui po. 
t.rà r:Ohiedere la conoess:!.one senza il verI!Ia.mento di ulteriori 

contribut!. 

reallzZ3.bili nell'ambito dello sturno attWl.tivo, d~stribu~ncJo 

pro;)Qrzionabnente in relazione all'estensione deHa proprie· 
tà Il'onere derivante dalla applicazione della legge n . 167· 
62, prestando tuUavia at.tenzione a mm eccedere in inbr· 

pretaz:oni troppo elastiche delle leggi emanate in ma.teria 
di ed1J.izia economica e popolare. 

Il mojo di procedere di aut sopra risponde a un 
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fine perequatWo e consente aJtresl di evitare che i 'Nel caso di uteriore rlla:scio di 0(l(lCe6.Si0ne appare 
piani di zona poesano assumere le caratterl&tiche di quar- equo e ragionevole intendere per Kparte non ultimata" 
tleri emarginati ed awlm dal oontesto urbBDistdco gMerale. la porz.lone del fabbricato ancora da eseguire e non la 

Art. 4 

Caratteristiche della concessione. 

.. parte non, abitabile • . 

'Di conseguenza il nuovo oontrlbuto dovrà oor.r1sponder-
si, per la quota concernente gLi oneri di urbanizza~tone 

Iin relazione al primo comma, è necessario precisare 
con riferimento al cO€fficiente previs to per de opere di ti­

quali siano ,{ titoli che abilitano a. rJchledere la conceWone. 

Questo .AssessoI:rato ritiene me debb8 trattarsi di un 

titolo in "Virtù del qtlaIle il richiedeDte po!l5a disparTe a­
berameute del terreno; detto titolo può pertw:rto consi:ste­

re nella .titola.:rità di un diritto rea1e, quali proprietà, u­
sufrutto enfiteusi, diritto di superftcle, ma pub anche 

scaturire da un aooordo :idoneo tra il rlchieclente e li W'O­
,pTie!.a.rio che as.skJ.1ri al primo ila diçonibilità del\'a.rea. 

li Comune dovrà pertanto veriftcare l'esistenza. del ti­

tolo specifico, richiedendo la presentazione di apposita d~ 

cwnentazione. Nel caso de1la .t1tC)l&ri:tà di, un diritto reele. 
sa.riI. su1Iìciente mi. OOItificato o una dichiarazione sostlI.tu­
tliiva dell'otto di notorietà, Nel OBliO di disponibilità dell'a.rea 

strutturazione o restauro e, per la quota relativa al costo 
di. oa.sr..ruzioo.e, a quanto disposto daJJ.'ultdmo comma dell'art. 
6, che riguarda appunto gli interventi su edillc1 esistent1. 

IInol t1re l'O ,tutti' il. casi. in ouJ è prescritta una conven­

zione tm dl ooncessjclllaTio e li ComW1e, questi potrà cau· 
telarsi· p:revedendo In es&a apposite sanzioni per il manca· 
to rispetto del termine di ultimazione dei lavori. 

n sesto oomma dell'articolo in questione stabil.isoe poi 
che da concessione è ,tra.sferibile al SUOOO!'IiOrl o aventi 

ca.u.sa», senza porre espressamente alcuna condizione od 

onere In relazione al trasferimento. 

Ma poic:hè la con;cessione comporta per 11 oonoessJo. 
scatuTente da un accordo con ~ proprJetario, sa:rà oppor- naMo degli obblighi verso il Comune, aJJ.a lattispecle paio­

ttuno richiedere copia del contrfl.tto, che dOVl"à essere de- no appllcmlli le norme di <ni agli artt. 1268 e seguenti del 
ò itamente trascritto. 

iPer -le opere da eseguirsi su beni patrimcmi&ll o de-

Oodk:e Ci.vt1e, che discip1inano le modificazionl soggetti.­

ve del mppooto obbligatorio. iD'albra parte :il Comune dovrà . 

maniali del,lo Stat<l, il secondo comma del. pregente artri· pur verificaTe che U subentrante nella concessione sia in 

0010 stabi1i6oe che gli interessati do'\lT8mlO prima. ottene.re posse:6SO di tiItolo idoneo. 

dal oompetentn organi deli'lLmmm:isl.razione la oonoessiOl1e 

amministrativa atnlitBDte aI godimento del bene, che 00-

s tibJ.iTà !il titolo necessario per il 5I.lOOeSSivo rilascio della 

conces.siOne ed.iliz!a. 

Le- opere oggetto d8lJ:a COIlC6Ssione dovranno essere 
ultimate entro il termine fissato nell'&tto di concessione. 
che non potrà essere superiore a tre anni dalla data di 

inizio dei laVOl'i , 981V'O ie eccezioni e le proroghe previste 

dalla legge_ 

Opere uWms.te SODO, per espressa di5p06i.zione, quelle 
abitabili o agiblJi, per oui, può dedursi cbe gli i.ntaressa.t1 

dovramlO, entro 11 termine fissato per i 'ultimazione, pre­

sentare domanda. per 11 certificato di abitabilità o di agi­

bilità, al fiDe di evitare possibili oootestazioni e penne~ 
re al Comune .il tempesti'VO accertamento del rispetto 

del tennine. 

Nel caso di mancata ul'llima.zlone alla scadénza. fissata, 

dovrà essere :r-ichiesta una nuova conoess:ione, che dguat­

derà la par.te non ultimata.. 

iPeTtanto U trasferimento dovrà essere comunica.to al­

l'.AmmJnist.Tazlooe C<mlunale, che, prev1a la verifica Slddet­

ta, dOVTà dichiaTare di aderire aJ. ·trasferimento e potrà 

lJVentualmente liberare dral 6UOi obblighi il cedente, obe in 

caso cont.rnrio continuerà a rispondere in solldo. 

A tal uopo è opportuno ohe l'atto di oo.noessione con· 
tenga esplicita olausola al ~ardo. 

Infine va precisato che i'irrevocabilità della oonoessio­

ne sdgn.iftc:a che il Qlmune non pub procedere aJJa revooo 

di essa per motivi di merito, ma ciò ovviamente non pre­
clude la possibilità di annuDa.mento d'u1ficio per motJ.'VlI., eH 

legittimitA e fa sa1vi i casi di decadenza prev18ti cIalla 

citata legge statale. 

Mt .• 

Conceuionl gratuite. 

Il presente artiood.o elenca una ~rle di opere o inter­
venti per i quali non è dovuto Id oontributo di cui e.ll'art. 

Z. della legge, O lo stesso è dovut<l solo parziaJmentè, ed 
opere peI le qua.lJ. la conoessione non è richiesta. Da ciò consegue Che, per la nuova concesskme. dovrà 

essere oorrisposto un ulteriare conbributo relativo alla par· 
te non ultimata e che, neJ. oaso di. nuove disposizioni urba· 
l'Iistiohe, la medesima concessione non potr à essere rl:la. visiti daRe à.ettere a), c), d), e), !l, e g), del primo comma. 

sc:attll ~e :""1 centrasto con 1& normativa sopravvenuta. Sotto 'la lettera a) lSOno comprese le opere da reaJiz-

1 

l 
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zare nelle zone agn'c:ol.e, che rispondano ai seguenti due Si ritiene .però c:be debbano essere escluse dalla con-
requls1tE cessione grabuita que1:le opere di urban!zmz!ooe sec0nda-

ria che, pur concorrendo al. SQ(kllsfadmento di, un interesee 
l) che siano in funzione delta. conduzione del fondo, cioè 

generale, sono destinate 6ilJ 'eseroi2rlo di' una attirvità avente 
al servizio deH'intrapr8!16 B.gIricola o rootecnica che si 
esercita sui fondo; fine di lucro. Ta.l.e ipotes.! è fnta.tt1 discIplinata dal 2.0 com­

ma dell'art, lO della legge. 
2) che il CO!'lCe&Siooario esercitante l'bnpresa agricola sia 

un impren:d.!tore agriooloa titolo principale, che cioè 

dedichi aimeno due terzi, del proprio tempo dio lavoro 

complessivo all'attività agrloola e che ricavi daJ.1'a.tJtività 

medesima almeno due ·terzi del. proprio reddiro globa­

le da <lavoro risuLtante dalla propria posizione 8sc:aJ.e 

(art, 1].2 J.egge 9.'5.1975, n. 153). 

Sono in.veoe pal'ZiaUnente soggette al contr:Ibuto: 

1) >le opere che si real.imJano 6U beni demanjaIt o pa.trl­

moniali dello stato (.penultimo comma) per le quali 

la concessione è suborcHnata aJia oorrespoas.ioo.e della 
sola incidenza degfi.i oneri di urba.nia:zazi.OOe ex 8.1't , 5 e 

,non anche delia quota relativa al costo di costruzione; 

La s~ di detti requisiti deve essere cIlmostra- 2) le opere rientranti ne1la. cHz:I.one del:la. lettera b), ClOO la 

,ti!. dai lrioh1edente la COIlCesslon.e, oon la presentazione di 
idonea docurnt!ntazione, oon eventualmente un dichiara­

zione sostitutiva dell'atto di" notorietà. 

Con riferlmentoa;Ha ~ettera b) Si precisa che nel caso 

di r~, e restauro di edifici destina.t1 ad abi· 

tazioni unlf am.iHart ia CIOIlO8SS!one è gratuita in quanto 
rientca nella previsione di wl. ad..La: lettera d). 

avvertenza che la prev1s1:a oonvm:zione deve essere ana.­
loga &Ho schema di ~venz.!one;tipo di cui al DA. 7J.-U 

del. 31.1'.l978 e c:be li OOOCOl'SO neeli 0Deri d4 urbaniz7.a. 

zione è fissato nell 'allegato A del DA. n. 7O-U del. 3U.78. 

Lnfine l'ultimo comma deU'a.rt:i:colo conferma le norme 

deUa legge urbarJ:9;ica che esol.udevano dalla. assouetta· 
bilità aJJ.a licema le opere realizznte daJle Amrrùnistrazioni 

In relazione Silla 'lettera. d ) va rilevato che Famplla- StatsJl. Deve perl.anto rite.oonsl ohe tBld. qpere non SOIIlO sog-

meoto, in misura non superiore al ~%, di ed.if:ici. unifa,. 

millar4 non può essere ooncesso più di una voita. e che de­

ve tratta.Tsi di edifici che rimangono unifam.iHari 8DOhe d0-

po l'e,ecm;jone dei laVUTi. oggetto della concessione gntuita.. 

Nella lett6ra e) rientrano t:u.tte le opere di Ilistruttura­

zione ,purebè 6neJlzmte aJ m1gl1oramento delle CODdizion.I 

Igieniche o stat!.clw! dalle abirtazioni che non.. comportlno 
a.wnento del voiume oomple9s1vo. 

E' &ltre6l oomprtBa la ,reaJ1maz!one, anche con flU­

menro di volumet.ria, dei vClumi 9l."'ettameote indispensa.bW 

per le rinstaUazion! di imp1Bnti tec:oologid (termici, JdnIu. 

lk4, e1ettricf" 8SOenSOIÌ. ecc.) afferenti l 'uso ·residenziale. 

DeVUlO intendersi pertanto escluse dall'esenzione le 

ristruttllraziorLl. comportanti modffiche di destina:done 

d'uso, ancorohè giusti.ftcate con 11 m1gll~ delle COIl­

dlzlooJ. 19ienic:be e sta.tiche. 

·Nella dizione della letltera. f) sono da oomprendensi.: 

a} impianti, abt.rezmture e QPere pubb1k:be; 

gotte a ooncessione nè ~ttab:iil al pagamento dei l'& 

latiVli. CXXltributi, peI'IIlB:nE!lrXk> l'obb~, per le Amminist1ra­

zioni Statali interessate elra ree;llzzawic'loe pene opere, di 
sentire il Comune come previsto dal. 2.0 oomma dell '&!' t. 

31 della L.U. integrata al fine di accertare che le opere 
medesime non siano .in cootrasto con lo sIlrumento urba­

nistico comunale vigente. 

Non è ugualmente l'iohiesta la oonoessiooe per le opere 
di manutenzione ordina.r1a (sub. le4lt. C). 

Art. 15 

Sanzioni ammini.!trattve_ 

L'appHca2ione del:le saru::loni amministrative previste 

dal citato art.icolo .presuppone anzitutto che si d:i5t1ngua 

'tra le opere eseguite in totale dUlormltà e q:ueUe rea.l1D:ate 
In parziale diffonnità dalla conoessia1e. 

In attesa che si fonni un qualche orientamenro giuri­

sprudenziale su.lJa. materia, sJ. ritJene di poter aderire 

alla tesi che per opere botaimeote dI1formi debbano inten­

dersi quelle che ,presentano caratteristiche strulltural1 dir-

'b) gll1mp1antl della RAl, dell'ENEL, e della SIP, acquedotti, verse rispetto an'oggetto d8lla oonoessione OV'V'a'O possie­

fognature e simili; 

c) -le opere a finalità culturale, di spet.tacolo e sport, n on­

chè le altre opere di .i."lteresse generale realizzate dagli 

enti o associazioni istibuzionalmente oompetenti che 

dano un'autonomia funzionale propria rispetto al progetto 

che ha ottenuto la oonoess1one, per cui la realizza2J.one 

di corpi di fabbrica in più r ispetto a quelli approvati rlen· 

tra nel. concetto della totale ditronnltà. 

Pa!"#a1mente difformi dovranno considerarsi invece 
,non perseguono fine di 'lucro; 

d ) opere di Ul"banizza.Zi.one in attuazione delle 

quelJe oPere che r&WrE!6entBno del·le semplici dIvergenze o 

indfcazionl . dift'o:rmitè rispetto al. proeebto, Il(l(l suscettibili. di essere 
contenute negli strumenti. ur'banlst!ci generali e attuativi. considerate entità edilizie autonome. 

j 
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Nel caso di totale difformità o di assenza della conces- b) quaiOTa si trattJ di modifiche E:lQ'ieI'l.2lia, dovrà essere 

sione, , si. &pplicano 'le disposizioni previste ne-l 3.0 e 8.0 
oomma del. rlchiama:to art. 15. 

Sempre in attesa di pronunce giurisprudenziali, per 

area S\!. cui insiste l'opera. abusiva pa.re più corretto inten­
deTe, nel caso in cui l'opera non debba essere demolita ma. 
utilizzata dali'Amministrazione comunale, non la sola su· 

perficie coperta, ma ii lotto di pertinenza del fabbricato 

Ulegittimo, che non deve essere di dimensioni inferiori 

a quelle necessarie per asskrurare 11 rispetto delle distanze 
tra paTetl finestrate, nonchè l'iLcce:sBsibUiità al lotto mede-

rfc!riesta una nuova conoessione, che U Canuoe nell'eser­
cizio del suo :potere discrez.iona:le, e sempreehé non in , 
contrasto con lo strumento ,urbanistico vige.'lte, ,potrà 
rilasciare senza a.pplicare le prevdste sanzioni ma ri­

chiedendo gli ulb6riOTi COlJI.;ributd del caso. SOno, in 
ogni caso, da applicarsi le sanzioni penali prev'.ste dal­

l'a rt. 17 della legge n. :10-77. 

InwI.Te, per quanto la nuova Jeae IlOIl ne fecda men­

zione ne.! presmte articolo, rimane m vigore :la norma del­

rart. 32 deUa legge u:rba.nJstJca. relativa all'ordinanza di 
9Imo, mentre, m caso di 8Qluisizione per provvedere alla !ioOSp&Il&iooe dei ievon, mentre DIXl dovrà p iù essere rI­
demolizione, è sufficiente riferirsi eoolU&ivamente all'area Chiesto, per la demoJ.W;ione, 11 PI'e'VUltivo pan!te della Di­

in 0Ui inSiste Il manufatto. visione U:rba.niBt:ica Region8Ile, dal IllCIIDE!Qto che le nuove 

;In alaurU C6SÌ, quali per esempio le sopraele\"8Ziooi, si 

procederà ail'acq:u.is1z100e dei plani aggiuntirvi senza che 

pos86 esservi · aoquisiz1ooe dell'area. 

norme dlBcipiin6no iD maniera divena e completa le In()­

dalità di a.pplicaziooe di detta sanzione, &eDI6 far menzlone 

del predetto parare. 

Per le opere in parziale ditIormità, la legge prevede la 
parere deh Oommissio:ne F.òji!j2J.ja Comunale prima d1 or­

demt>'..i.zione (diTettanlem.e da parte del oonoess!.onaa'io in o\:.. 
din:are la dernoldz:lcme delle opere rlCOIlO6Ci.ute a'bust:ve o, 

temperanza alla diffida, o d'u1ndo in caso di, inadempienza), 
!n caso di inadempienza, di aoquiBire n IOODllfaUo 000 ar­

oppure, qualora la rimozione arreahi pregiudizio alla par-
d:inanza resa esecutiva dal pretore. 

te oonforme, il pagamento di una sanzlone pecuniaria amo 

miWstrativa pari al doppio del. valme di mercato (e non 

del cooto) della parle difforme, 

Il valore della pe.:rte ddfforme cootinuerà ad e.ere va· 

lutato dall'Uffk:io Tealioo Erariale. 

!L'ultimo comma deI:l'a.rt:k:oio 15 "rieta illfine alle aziec· 
de erogatrici di servizi pubblici di ~ la. loro 

fornitura. per la reaJ1v:mz100e di opere prive di COI'ICE!EI51o­
ne. Ad riguardo si ritiene che ii divieto di sommini&tra.zio­

tu! non debba co.n&Ideran;l limitato al momento della co-

Le sanzioni previste non si appl:fcano qualora le par- struzione, ma. che le aziende :in quE5tiane IlOll debb6no 

ziali di1ronnità consistano in modifiche non """9f!TlZ!al1, per 
le quaJj venga richiesta apposita varlantl8. 

Non flSI9EIlZia:li si OOIl5iderano quelle modifiche Che non 

sono in oornrasto con lo strumento urban1stioo vig:enta e 

che DOO mutano la :98gOIml, le super1ìd utW e la dest:i:na­
zione d'uso. 

fornire in nes5UD momento 1 loro servizi alile opere prive 
d.I conCE8Sione, a:lt.rimenti 1& disposizione sarebbe del tut­
to inutile e non sortnTebbe adbLm effebto. 

Mt. 18 

N~ tramitorie 

Appa.re opportuno rloordare alle Amminlstrazioni Co-

sione l'opera è da oons1derarsi totallmente diffonne e per~ munali c:be l'applicazione deHa quota ridotta :relativa ai 

tanto d~ EQ>ere applimtl 1 relativi prov:vedimen'tl.. oosto di oostruzIone per le istanze presentate entro 1 ter-

Sì ri tiene aIbresl che le Alnminist:rwi0Dl Comuna11 con- ni ocntenute nei oomn:d temO, quarto e quinto del presente 

servino (come avvenisva nel regime della liceI:lm) u:oa ~ articolo. 
t.e&tà generaI.e di .sanator.ta per quelle mcii joHche che non 
siano in oootrasto con Ilo sb'umento urbBnfstioo vigente, 
appuendo una sanzione ecc:essiva ed abnorme la demoll-

ZIione di Wl manufatto per il quale, se debitamente richie­
sta, awebbe dovutn essere rilasc1ata la ooncessione. 

Pare perts.nto di poter porre 'la seguente distlnzione: 

a) quuJora si traw di modifiche non esseoziali, dovrà es­
sere richiesta una variante, che il Comune potrà appro. 

Le definizione di va.ri.ante e6gellZiaJe di cui aI terzo 

c.otnD'l& deve deswnersi dal dodicelsirno oomme. dell'art. 15; 
sono pert.anto da considerarsi essenziaa.I quelle varianti che 

modifichJno la sagoma, le superflal uWi o la. destinazione 

d'uso daLle costruzioni. 

In merito aI:l'ul'tlmo oomma. dell'articolo, si precisa 
che peT piani di lottiz;za.z1one oonvenziooata già approva.t1 

devono intendersi quei pfan1 già adottati con deliberazione 
vare senza app.!.ioa.re sanzioni e senza richiedere Ulteriori del Conmgilio Com'l.lllale e muniti del nulla osta reg:ionale 
contributo!; aJ momento della entrata in vigore deUa legge n. lO. 

l 
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Ciò in quanto l'approvaziOfle si esprime nei provvedi- 2laZiooe delle opere fìssa.to sulla base di ind~ condotte 

menti. coi quali le pubbliche amntinistrazioni oornpet.enti ma­

nifestano la loro volontà di autorizzare l'attuazione del 

piano di lott:i:z.zazione. 

La nonna. pentanto significa. che in sede di rilasc.io 

detle sin..,"'Ole COIlCeSSÌ()(li in attuazione di. piani lottizzatori 

analogamente a quelle effetltuate per le opere di urbaniz. 

z.a.zione primaria, ha consentito di pervenìre alla loro in· 

cidenza ~n L/mc. ediIicabile ,per le claBsi di Comun:i. con­

siderabe. 

con lo stesso prooedimento seguJ.to per le opère pri· 

già appl"oo.'ati alla data di entrnta della legge n. W dovrà marie si è determinato il costo convenzionale 'base, otte­
appllcarsi' soltanto la quota di contributo relativa al costo nendo il valore dii Lj:rIlC. 6.500. 

di cOlStruzione, mentre gli oneri di ul'balnizzazione :resta.no 
fermi nell'entità e nelle mo:lalità stahill~ in convenizlooe. 

Qualora mvece si trWi di lobtizzazioni non 8lX0l"a ap­
prova'te alla data predetrta., duvrà anche verifìcalrsi se gli 

oneri di urbanizzadone previsti In convenzione siano 0011-
formi alle ~ della nuova legge e, qualora risul­

tino inferiori, dOViI'à riel'aborarsl: l a convenzione adeguan­

dola opporuruunente. 

PARTE SlOOONiDA 

Illtruzioni per l'applicazion.e dei decreti Assesllorialf 

3t.1.1!J78, n. 7().U; 31 .1.1978, n. 71·U; 31.1.1!J78, n. 72·U. 

DECRETO ASSESSORIALE 31 .1.1978, n. 70·U 

DetelTillnazione del costo convenziccale base. 

1) Opere di ur banizzazione primaria. 

pione su strumenti· uribanistlc1 attuativi già app!"OV'3tl, ha 

determinato le incidenze quantitative daMe· singole opere 

suJ.i'unitil di rol:ume ~ ediftc:a:l:Jile. 

Per quanto rigua.n:ia. gli insediamenti io:lustriali ed a'l'­

tlgianali, l'anaJ.1si terrlante alla ricerca del costo conven­

zionale base è stata ovviamente condotta sui Piani indu­

striali e produttivi, facendo rii'el'imento alle incidenze del 

'le singole opere al metro Cluadrato di lotto in quanto tale 

unità di 'misura è sembrata più rispondente agli obiettivi 

che si. int:.endevano raggiungere. 

Per quemo tipo di. insediamenti il costo coovenziumae 

base è l"fi.suLt.ato di L/mq. 1.000. 

Art. 2 

Parametri 

:Entro il .termine di 60 gg. dalla pub~ del D .A. 

3il.l :1976, n. 7U il Corniglio Comt.m:Me deve sta:bia.lre l'incl­
den:za degli oneri da appLicare nelle zone C, D, F all'atto 

della stipula d ella convenzione e, nelle altre rone omoge­

nee, ;In sede di :rilascio delle OOlIXiSSiOlliedilizie. 

Al fine di facfJ!tare . il oomputo degl.t, oceri per le sin-

gole 2lO'Jle e per tipi di attiv.ità. tl 'Amm:inistlrazi.cne Regio­

naIe forn1sce le tabelle B e C derivanti 

_'" dei _ parnrnotrl. 

da.ll'applicazione 

Tali ta.beUe scaturl8oono dall'ipotesi che l'incl"emento 
Tali incicJerrg> quanUt&t1rve ,. variabili. in funziooe cko1-

l'!tndioe territoriale previsto dagli s:t:rumentJ. urbaini9tici. ana. 
della popolazione prevista dallo strumento urbanistico sia 

'li=alii, sono state moltl.pLi:ca.te per l ca;ti. unitari. delle sin-
contenuto entro fl 30% dell'fL' popolaziooe residente aUa data 

gole opere dii ~ban:!mazione detemtina.t1 su11a. base di in-

d .. . _1 • • ..:.., del 3U2J.!mI. agun su CoInUlU cam.PJ(me e SUl prezzi repe.""", prE'I36O 

il Genio CLvi.le e il'I.A.C.P. La popolazione massima insediabile va vertiDcM:a, & 

cura delle AmmiDist:raziorl!i. G:nnunatli,. ~ i criteri 
Si è in tal modo pervenut:i. alla de~ del-

illustrati. neU'u1timo capitolo de11a .ci-rcolare ,n. 2-A (Ma-Per) 
le dncidenze in L / rt'II:; edifica.hi.le per ,fasce di Comuni e per 
faooe di indici t:enrif.arjaij e , conseguentemeot, aIlla in- del 2O.G.19'ffl. 

divJduazione del costo conventli.iona.ie base di 'L. 4·.500/ mc. 

come media dei valori del:le inoiderrre cosi detenninate. 

2) Opere di urbanizzazione llecondaria. 

Può accsdeN!, ed è il. caso ,ricorrente nei. Oomw:ld. c0-

stieri e nei Comuni dotati di strumento mbanistiro so­
vradirrnensl.onato, che la popola.zlone insed:ia.bile superi quel­

la detemninata applicando l'incremento generalizzato del 

Reiativarl1e"lte a tali opere si è proceduto alla Indi- 30% e che quindi, il ComW1e appartenga ad una classe 

vidllU.7jone qualit.ativa e quantitat1va per ogni cl.asse di 

Comuni dei servizi indispensabili agli abitanti residenti e 

previsti dallo strumento lll'banistico vLgente. 

IDeternllnate le inclderue quantitative delle singole ape-

diversa da quella indicata nel Tabulato. 

In tal caso l'Amministrazione comunale deve a~or· 

tare le modifiche nocessarie o può ridimer.sionare il pro­

prio strumento ur:banis'tioo accompagnando lia de1!ibera-

re su ogni. utente se ne è C:aIloolata l 'incidenza sua metro cione comi!1ia-re che detemlina l'.Jitlcid.enm degl[, oneri con 

cubo eclificabile che, ~tiplic.a.ta per 11 C06to di reali:z- la deliberazione dì adbrZ:!a:le di una variante di ridimensio-
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namentç deHe previsi<m! insediative dello st.rumento urba­

nistico, . corredata dai relatiVi!. elaborati. 

E' da tener presente che 1 parametri della tabella B 

WlIlnO applicati ai volumi per oui si chiede la coooessione 
eon l'avvertenza che, per le zone di oomplef.amento, va 
applicata l'aliquota oorrispondente alllindice territoriale 

. previsto dallo s trumento urbanistico oomunaIe; i parametrI 
della tabella. C S<n::l invece da appllcare alla superficie del 

lot.to intaressato datlVlsed.iamonto. 

Nel CIISO obe il progetto presentato non utl!lir.:z.l. per 

mtero l1incliDe di edificabilità. dato daHo st.ru:mento urbani· 
s'bioo, il Comune dovrà comput.e.re il nuovo iDdloe e c0n­

seguentemente applica.I'e il para.metro carrl.spondente. 

Un ulteriore oI::riarlmeot.o va &Lto a proposito delle p0r­

zioni di edi:ficJ seminterrati 1 cui volumi sono, a seoonda 

dei casi, oomputa.bil.1 O meno ai fini del rispebto dell'indice 

Art. 3 

Categorie di attivitb 

In re!azioIID IIll',uso si sono individuale le seguenti ca­

!.egorie: 

A) Residenziali 

Appar4.engono a questa categoria tuttI gli edifici o 1 

vani ad uso residenziale, sia St.agiOllaJe me pennanente oon 
esclusione di quel!li a rota.zl.<:me d'tuso e dei complessi fl1.ll'ii-
6tici con abtlrezzature e ser:vjzj, oent:ralizm:ti. 

B) Turistiche riceUive: 

Appartengono a questa categorie. tutti gli edUk::i 0 -1 

vani ad uso rioettivo a:lbetghiero iv:! CQlnpl"es:l quelli a 

rotM:ione d'uso ed l complessi ·turist1cl ocm. attrezzature 
e servizi oentra.llzza.t1. di !abb:rùca.bllità, secondo le disposizioni del 2.0, 3.0 , 4.0 e 

5.0 comma delrart.4 del D.iP.G.R. n. 9'MJ...a"l1 del l.8 .:Hm. 

Qualora l'-Anmrln.istraziaDe comunaJe non si prClllunzi 

m merito, gli oneri d;i Ul'barriZ'lAzkme sono da applicarsl. 

ai SOli vohlm1 oomputa.blkI in base al regolamento edHizio. 

V.A.1n:miniBtrazi.one con».ma:J.e può però, cx:m. appo&lta deli­
berazione con.sUiare, stabiliIe l'applioaziorJe di dett:l. oneri 

anche ai volumi non oomput.a.blJd , ai fini dell'IDdice d5. rab­

brlcabilJtà, e nella stessa deliberazione s1la.bllirne l'applica..­

zione per Il'intera 'Volumetria o per questa ~, def.inen­

done :in. tal caso la peroentuale. 

Per quanto riguarda invece le quote di oontributo re­
ila.tive al' costo cM costruzione, di 0l..Il. al deoreto as:!i1eSSoriale 

n. 7:1-U e che per opporbunitA si tratta in questa circolare, 

si ch1arisce che anclle .i wÌ1.D:ni non ~bili. al fin! del· 

l'nldice di edificazione devono essere contem~a.ti IX'lla mi>­

sura del 60% deHa su.perfiaie neIlta. 

In relazione all'andamento demografioo il tabulato re­
gionale porta !'indicaziooe del parametro calcolato sulla 

base del saldo clemografico registrato nel quinquennio 

Al fine della valutazione delle categorie di appa.rteoen­

za le attività sono suddivise in: 

- cat.ecoria La . vi appar:l:eDgano gli aberghi ed j oomple& 

si tu:risticI di la categoria e oat.egorda di lUll8O; 

- Ca~rla U.a - vi appaTiengono gli alberghi ed i com· 
pl'6!iSi turistici di 2.a categoria e le :Pensioni di 103 ca.-
~ria; 

- Categorla III.a . vi appa.rt;eneuoo gti alJ;:Jery;1:rl, i oomplessf 
turi5t:ici e le pensiond di categoria inferiore. 

C) Amvit4 parancettme. 

Vi a,pparte.ngono tutti queeli ed6c1 destma.bl a ostelli 
delila giioventi1, oampings e s1m::ild DOOOhè le opere desti­
nate alle atJt;ività di sqpporto delle ~tive turistiehe 

quali clubs non l'eeidenziali, abl.tre2zature nautiche e bai· 
neari, rrlugi montani, immobi!4 e varn destìna:t.i· a'De att.tvi­

tà riCreu.tl.ve e di spettacolo, oirooli e dandngS a.pertl sa 
pubblico e similA. 

D) Attività artIgianali in zone diverse dalle D, E e G. 

Vi a.ppa.rtengQDo tlutte ;]e al;tirvitè rela.tive alla trasl'0l" 

lm-I9'l'6. Tale parametro va. .vertficat.o d&1ll'AmnlinJ6trazio- lTl6Zi'one di beni ,8lnmef!5e ad agevolaziODi e cmrtribuu, 
ne COl'ntmale ogni quinquennio, in ooJncidenza. oon la no- che non a.bbiano per d:i.lneI:mione, fatlturato e numero di 
tiftca.zione dei censimenti p:ro"A'isori e definit..Lvi dei dati addetbi caratteristiche .industrialJ. 
sulla popolazione, elaborntl daill'IS'fIAT. 

In relazione alla morfologia del .ternttorJ.o comunale, in· 

In relazione alla destinazione speciftca della oona in 
cui si varmo ad insedjare possono essere di: 

vece, CQ;endo le ca..""3.lieristiche geogrnfiche fisse nel tempo, _ CaL ...4. : le attioyjtA non moleste e non inquinanti; 
i parametri rela.ti:vj scmo immutabili e restano fissati CO~ 

indicato neU'a~ega.to N) del. D.A. 7(}..'l'B. - Cat. B: de a:tti.vitA tn<Meste o inqu.ina.ntì. 

Eventua.l.l errori od ()I1"llItission nell'attribuzione delle Per la determinazione del gmdo di molestia si fa ri· 

suddette caratter.stiche dovranno essere comunicati alla ferimento alle definizioni, oontennt.e ne! regolamenti ed1-

Amm1ni!f...razlone RegioneJe la qua:!e provvederà aJiIe rebU.· 

fiche del caso. 
tizi annessi aUo stnlmeDto urbanistloo locale ed eventuaa­

mente al regolamento di pollzia urbana. 
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;Per 'la deteI"IIlinaZiOlle del grado di inquinamento si fa 

rif.erimènto al DM. 23 <Licembre 1006 e successiNe modift­

cazi.om, in analogia a quanto previstO per le a.ttività indu­

sbriali e commerci8li. di cui aH'ar,t . 4 del DA. 70-78. 

E) Attività industriali e art~gjanali. 

Hela.tivamente aLle a.t tività industriali ed artigianali, 

quando vadano a loca;J.ioz;z.arsi nelle aree previste da:! 1.0 

comma sub. a), per le opere di urban.i.zUl:zione secondaria 

s i deve p rendere a base, per la determinazione dell'indden­

za dei relativi oneri, la ,tabella C. 

che ricettive, parar.io6ttive, al'Itigianaoli, industriali, dire­

zionali e speci.a.l..l' (iV. tabb. B e Cl; 

b l i coefficienti per tipo di intervm.to di cui alla tab.A 

a11egata a:l DA. 70-78, con particolare riferimento a:lla 

detenninazione del coetliciente, non inferiore a 0,20 e. non 

superiore a 0,50, per interventi non oonvenzionati di 

ristrutturazi.one e restauro senza modifica di destinazio­

ne clCuso. 

Il contributo d i cui al punto a) non può essere infe­

riore a i minimi previsti dall'art. 6 D.A. 70-78 e non può 

e8':;e·::bl'e i vlllo:i det enninati dall'applicazione dei parametri 
!Detta tabella gca,tu~ daill'applicazione congiunta del-

tabellari mo~tipI.::cati per i relativi oosti convenzionali base. 
le tabelle C" C" .c" C., C" allegati g, h , i, l, m , al n .A. 70-78. 

'Agli eventuaii insediamenti industr.iali o artigiani quali 
mwuùi circa l'opportunità di applicare eveutualmente le 

Si r accomanda l'attenzione delle Amministrazioni Co-

cantine sociaJ.i, caseifici, industrie per l a trasfonnazione di 
,riduzioni in modo articolato per attività e per zone orno­

prodotU agricoli e per la lavorazione e conservazione di 
genee evitando riduzioni generaJixa;:a.t.e. 

prodottii ittici di carni e simili che si 'localizzino in zona 

agl'tcola, semprech:è azmnessi dalla , disciplina urbanistica 

vigente, si applicano i medesimi oneri previsti per le zone 

industriali di im:.er~ oomur.ale. 

TI medesimo oriterio è da adottarsi per le opere con­

nesse al:l'at tiv.ità agr.icola . in zona agricola, eventualmente 

svolte da agricoltore non avente ti talo pri.nc'::pale, ma in 

funzione deUa condumo ne del fondo. 

In tal caso il computo va fatto su una superficie oon­

venzionale che consBllte ;la rea:.l.izz.az.ione dei volumi neces­

sari per 1e opere stesse, applicando 'l'indice di fabbricabi­

lità dello 0,10 m:: /mq (·art. 4 D'p,G.R. 1.8 ~19'7lll, n. 974.'J.m.1). 

F ) Attività direzionali, commerciali e terziarie, 

iRientJrano in questa. categoria: 

-gli ectiHci () parte di essi d~tinati allo svolgimento dii 
funzioni direzionali q1l:8oli banche, uftìci, sedi di società 

e simili; 

- gli edifici o parte di essi destinati. aiÙa distribuzione e 

alilra. vendita. di beni o alla. prestazione di. servizi q:ua.U 

pWl.hi di va'1d.i.ta all'~ o al detltaglio, ma·rket, agen­

zie, studi professi.ona:Ji e simili. 

G) Attività speciali. 

Art . 7 

Frazioni e borgate 

Le Ammini:strazionl ComunaJ.I dovranno altresì deli:'be­

ra.re contesuaJ.me!lte ·le eventuali ulteriori riduzioni di oui 

8ill'art. 7 d31 D.A. 70-78 per le trazioni e le oorgate con la 

precisa indicazione del perimetro in cui. si applicano le 

suddette riduzioni. 

I ComWli. di GaTùoforte e La MOOdaIlena. potranno even­

tualmente deliberare le riduzioni dii cui al medesimo artii-

0010, oon l'1nteS1a. che, per' le eventuali borgaite e frnzioni, 

la ridumone IIllISSimo ckwrà. €l!Eere contenuta nella. misu­

ra del 2a%. Le riduziooi sono pertanto da ritenersi non 

cwnt~abi!i al di sopra del lrimite suddetto e non sono 

applicabili agli insediamemi turistlici res!.denZliali. 

Esecuzione di retta delle opere di urbanizzazione primaria 

Nelle zone omogenee Soggette all 'obbligo di lotti7:za-

zione, le opere di UI1bani.zzazìone primaria devono essere 

ese8Uite interamente dal lQtbiz'zan1:e e, nelle zone E e G di, 

cui al D.P.G.R. n. 9743-27\1 dell'l.8.19'm', dair concessiooario. 

Per qua~to conoerne gli OIleri di urbani=zione se­

condaria dovranno essere OOl'risposti all'atto del:la stipula 
Sono le ·atti'\>!tà di cui al. punto G deLl'art. Z e alla let- deua concessione nell.e zone soggette a!U'obbligo di lot-

Uera b - zone E - att . 4 del D.P.G.R. 1.8.197'7, n. 9743·2'7'1 , 'twt.azione e all'atto del ril1ascio della com::essione .in tutti 

Art. 6 gli altri casi. 

Determinazione delle fnctden2e. Di coflsegu;:nza le concessioni nelle zone C, D, F, in 

a ttua.zione di piani di lo ttizzazione con"Vel1lZionata, sono 

EP-tro il 20.4.1 978 le Amminisbrazioni ComWl&li dovran- s3gg~tte a};a sola corresponsione della eventua!e quota 

no sta:bHire sulla base dellB tabelle parametriche regionali: relativa a·1 costo di costruzione. 

a) il contributo relatirvo agli ollieri di urbanizzazione pri· Pe r quanto riguarda le zone. agricole e quelle ccspeciaJ.i» 

marla e secondaria per le residenze, le a.tti'Vità turisti· l 'Amministrazione Comunaie dovrà, in seguito aIll'esarne del 
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progetto a:l.lega.to all'istanza di conoessione, per i soggetti twita.re disparità di tr&t.tament.o nella d6tennlnazione decll 
non ~ti. ai sen:s.I de1l'a:rt. 9 della. ~ 1()-7'7, deI:enn1nare oneri di ul'barUzzazione secondaTia, ili opportuno che 1 Co-

le opere di u rbanlzzaz:ione necessarie. 

Dovronno in ogni caso essere assicurati: 

a) l'occessibHitA ..-c~oolare al fo ndo; 

b) d'approv-v:g:onamento idrloo con docwnentazione pro-

muni interessati conoordlno uguali incidenze per dette aree, 
sulla base delle tabe!!e regionali. 

Qualora l'intervento, localizzato in area consortile, pre­
veda lo. reallu.3Zione di opere in un lotto lo. cui area ap­
partiene a -più Comunl, indipendente:nente da dove si loca.-

bmte il soddisfa.(imento delle quantità necessarie di- Hzzino le opere, U contributo deterntinato con le modall­

stinguendone l'uso potabile e l'uso agrlco!o ovvero jn. t à di cui a! punto preoedente va ripartito proporziona!­

dustriale; mente alla. quota di aree. di pertJnenza dei ri.spetuvl COmuni, 

semprechè non vengano stipulati aocordi. diversi tra le 
c) l'allaccio a margine dal fondo dell 'energia elettrica ov-

varie a.mrnmist.rn.zilmi. 
vero la .i.stallazione di fonti alternative di energie 

salvo l piccol.i depositi e t vani d'appoggio o Joca1;i di Le Ammirustrazìanj Comunali dovranno inoltre deter­

supporto ad a.ttività che non compa:I tino l'uso dell'ener- minare lo. reale incidenza delle opere necessarie al tra.tta­
gia elettrica; mento e allo smaltimento dei rifiuti sol:idi, liquidi e gas-

sosi e delle opere necEm3ilie alla sist.ema.z.i.one dei lUoghi 
d) idoneo impi.a.nt.o di depurszione e di rnocolta e smalti-

ove sianO alterate le ca.ra.tteristiche. 
mento delle acque bi.a.nche e nere che dowà avven:ire 

mterammte aIl~interno del fondo e, nel caso di consorzi, Tale inCidenza verrlI. determinata, prevìo esame dei sin-

all'interno dell'area consortBe. goll pr~tt1 .. sentito il parere degli .A6sessorati di cui &1 

• _a"~_ .. ,- ..... ta- 2..0 comma dell·art. lO del D.A. 7()-78, l qual! potranno rl-:n COlICeISSiooa.rlo deve obbligal'si "~,, ........ .,~ 
oWedere butta la documentazione int.egrativa necessaria a 

mente a suo lIota.1e carloo, con le modalità e ~ sta-
valutare l'idoneità delle opel'e e di coosegumza, stimare la 

bil1te dal ~, le opére di cui sopra, eccettua.te quelle 
esistenti. pure:hè abbiano caratteristiche e ctimens10ni ade- congntità dell 'inlpoTto previsto. 

guate. 

Art. 10 
Ne deriva che la documentazione dovrà essere accom· 

pagnata da un computo mettioo estimativo dettagliato del-
Oneri di urbanizzazione in zone industrtali e artigianali le opere neoes68rie e, nel caso di alterazlone delle carabte-

[,':Amm.lnistrazlone Comunale dovrà oontestua.1mente de­

·terminare, sulla base delle tabelle c.. c., c" c., c" ,fi con­
tributo aft'f!rf!I1te gli oneri di urOOni2:r,azione seoordaria 

per le attirvità lndustria.li e 8ol'Ugianali rela.ti~ agli 1nsedla­

menti di oui al 1.0 oomma dell'art. lO del DA. 70-78. 

Non dov.ranno essere pos:t1 a carico dei oonc:es&l.onari 

oneri di urba.n1zzazi.one primaria salvo che l'intervento 

ricada su Mee d'interesse comunale. 

In tal caso l'esonero dagli obbl.ighi di urba.nJzza.ziooe 

primaria è subordinato a.lJa efl'ettiva esistenm. di program­
mi pubblici d'int.ervento con cerrtez:z;a del finanzill:ll'l«lto. 
è subordJ.nato alla fJetti.'\"B. esisteDza di programmi pubbli­

CI d'int.ervmto con cert.ema del finanziamento. 

Nel C860 di aree a.~te a cura di CoMorzi indu­

striali, istituz.lonalmente preposti a reallzzsre le opere di 
urbanlzzaziooe, iii predetto requisito è impljcito. 

Naturalmente, anche nelle ?JOne lnd.usbrial1 o 1Ultlgia­

naU, è ammessa. la reaJ1rm.a.zlooe diretta a cura dei con­
cessionarl, delle opere àI urbanizzazlone secondaria a soom­
puto totaae o pe.n;iale del. oontrfbuto dovuto. 

Nel 08B0 in 0I.1i !'Insediamento industriale si locali1z;zl 

ristlche morfologiche ed ambientaJ.1, da un plano di ripri· 
stino, a.rtico1ato· per fasi di attuazione. 

Apl?are preJ"eribile che i richiedenti la concessione as­
sumano l'Impegno dì real\zr.are di1'etto:mente le opere di 

cui sopra con le moda.lità e garanzie stabilite dal Cmnune. 

Nel caso di ampl::iamento di une. attività artigia.na.le 

O industrmle nelle zone omogenee D, E e G, il contributo 

dovuto per l'ampliamento deve essere commisurato alla en­
tità della parte esistente. 

La superllcie da oons:idera.re ai. fln1 dell'applicazione de­

gli oneri è data da 

Sup. ragguagllata= 
________________ x ~ 

EsIstente + Ampliamento ,lotto 

a) -Ne! caso di impianti costituiti da volumi nel rapporto 

di cui sopra sia nell'ampliamento obe neli'es1st.ente de­

vono !!ISSeI'e indicati I metri cubI. 

bl Nel caso dI impianti o attrem:ature allo soopert.o nel 

rapporto devono essere indicati I metr:l. quadrati dtille 

aree {)(Xup&te dall'esistente e dall'ampliamento. 

in area consortfle i.ntmessante pib Comuni, al fine di- c) Nel caso di 1mpiantl misti, se 11 rnppOlto tra le prut1 
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è inl~o.re aa 25% si cons1iie:ra tutto come se fosse c0-

stituita dalla pa,rte prevalente. 
ln caso contrario vwnno atributi in propon:one il lotti. - per ville m01io·plurilamiliarl devono intendersi: 

oonver:mona!i volumi e superfici: e sulle relative superfi­
ci dl to!:+.o conve.'lZionale si applicano separatamente 

i criteri di cui ai PW1ti a } e b}. 

Quando si ,trat!i.a di C&\-e è opportuno determinare una 

.su;perficie ~at:a alla quale ~e le inddenre. 

IL'operazione di ~ può &VWlnire rappar.taad.o 

tale superficie o &Il volume di eEi;rnbto o alla superlìcte im­

pegnata daJJ'1nterrveDto. 

E' J.asciata alla d:lscTeziooa.lità del Coo5iglio Co:muna-

1) edifici mono-bi.IamiUal'i; 

2) edifici plurilamillanl con accessi ind!:pendenti ag!l appar· 

,tamenotl, ad eccezione degli edifici di cui al terzo gruppo; 

- per edj/lCi isolati plurilamiliari devono lDtendarBi: 

g.l.i ediftCi costituili da 1m massimo di tre plani fuori 

tetta e 00Il più appa.l!t:amel:lU send-tl da tmO o due oorpi 

f3ICIElJ& condoaDrUali. 

le 'di fisssre i:l ooeffie:!.ente di ragguagtlo a seconda della D:e6, quelli pWri!amIDaa1. 000. oltre tre 'Piani fuori terra 

spec:;ifIc:1tà dell'1nterven'bo. o 000 oltre due corpi scaDa Cl:Diominial1, queW a 8Ob:iera.. 
!onnati da oorp:!: 00Dt:1gu.i allineat:l cxnwnque a.rtioola.t1 e 

l'e t)pologie tlradizional1 d.el centri rms.li saldi, rlmrle:nl;t 

DECRETO ASSESSORIALE 31.1.1978, n. 71-U 

·,Art. 3 

Opere hl zona agricola 

'Ilutte le opere da rea.ltmare in zona agrico1a ad ecc» 
ziooe di quelle previste daU'art. 9 lettera a) e di quelle 

di cui fii! .pnimo comma dell'art. lO della L . 28_IJ9717~ n. l'O, 

nei!.e 2'JOne A, B e C. 

A tibolo di .,....",\[.10. si citano, qUali ca&e tradizionati 

dei- cent:rl rurali sa.rdi, la oasa ~ e lo staezo del­
la GaJiura, che, pur isoaate, rìentr8I:lo nelW. te:rm ca.tegorta 

tipoiog1ca . 

Natura.Eneote ~ edifici bradizionalf l ocaUo:mti .nei cen­
tri' abitati e costituiti da oa:npl di fabbrica. -ag:g.recatt, quali 

8000 soggette alla · oruresponsione del oontributo rel6t1vo ~a essa ~r:icina, i quart.i8l'll ~ marine (0Bgl1arl 

ai costo di C05truzione, oL'b'echè degli oneri di CUi all'art. quartiere «MaTina.,... Bosa quartiere «Sa. Costa.», ~ntino 

5 della· legge 10-77. centro aàIl\:a.to, ecc:). rientraDo m questa. categoria. 

Gli impianti, le opere e le a.ttrerz;zature 00&t:l1neDt:1 volu- ~, ~ esBI!!re oonsiderata tWe, la CMll tra.-
mi t:eaI::ljç! necessari por la COlltluzi<me agricola o 2I00It8cl1i- <lizkm.ale deve essere reali?%lHta. iIIaddove-spps.rtiene al pa­
es o per la valori~one dei prodottl. del !ondo, àa chhm· tn-drnondD. oolturale locale già OOI'I6ol.l.dato, V6le Il Illie lo . . , 
que realiz2.ati, non- sono S()ftgettl illla corresponeione del clStamlo» neUa GaJIUr&, la ' C86fL CQD Idoll&.» nel Dampldano • . 

oootribu:to relativo ai costo di CO'!tln.Eiooe. epc. 

'Se si .t..~tta di edifici resfdoerrzjaJ1 evXlen~ si de?!. 

~ ù:a quota determ.in8.ta dalla R.egJ.one neUa tabella 

a1lega.bl.. al DA. 7Il-7B ed il costo di oost.rumane è quello 

fis6a.to dal DM. 10.519'M'. 

Se trattasi invece cti atllmtà turistiche, commen::ia:Lt 

e direzionali, eventua:lmente oomentibe' dagli ~ ux· 

band.st;.Un ,i0c611, la quota reJamva vlone d.et.errniml-ta cialla 

A:mmìnisllnlzione Clom1male in relWfiiccle al tipo di attività 

neua mistn~ mafti.ima del 10% suDa base del costo reale 

e doetnnenta.to daUe opere. 

!La. quota può essere fi..T·t\ool&ta in relazione ai diversi 

'tipi di a tt::i;vd.tà. 

Preci.!a.:ioni sulla tabella allegata al D.A. 71-U-78 

Per quanto concerne ,l'ubicazione e le caratterist!cbe 
degli ediftci r~ si fa riferimento alle p.remesse 

del decreto 'JIl·U-78. 

Sono in ogni, 0B8() da etriatdere le case in de cosi­

detto ~, ooigi:oe.te de.Ua. oommisGione di 9til:f. 

diversi dovuti a cuL1ure Importate .. avulse dal contesto sar· 
. ' 

do e' tese al. ~ di effetti soeoog:rafici. 

.. -
DECRETO ASSESSORIALE 31.2.197&, n. 72·U 

Convenzione tipo 

Ediftci non convcntionabili 

Non possooo OOllV'ElIUtonarsi 1 seguenti edifici: 

al nii.:fici o anoggl con tocremento d'ella superflale utile 
ab:lot::albille su;perlore Il! 30% di quella pr9'i'isI;a dalla legge 

1.0 novemb:ne 1965, n . 11'.19 e ~ modiflcbe ed hl­

~; 

. 
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b) Ed.ifD o aùJoggi aventi caratteristiohe di lusso, ai sensi 

del ,DM. 2.8.l969; 

c) Le parti di edifici (ampliamenti) che vanno ad aggiunger. 

si all'e.sisteI1'te determinando superfici utUi abitabili o 

caratteristiche di cui al punti precedenti., 

sione e al canone di locazione deve riguardare anche le 

Htperfict non residenziali. 

Art. 5 

Lettera c) 

Il oost o d i co.<;tr:uz.ione da indicare è quehlo derivante 

d) Edifici, ambienti o vani destinaLi ad attività turistiche, d(jll'app:icf:.zlone del costo fissato annualmente con Decreto 

commerciaJi o dire-~ionaJi. 

Nel caso di edifici. composti da. più appart:amenti può 

presenta-r.si il caso che solo parte di questi non siano con­
venzi,ona:bili . 

Si ritiene opportuno precisare nal. caso di edilizia oon­

venziOllNl.ta che: 

1) i'acoorprunento di più apparrtamentd, aventi 

Ministero LL.PP. alla superficie complessiva (superficie 

utile abitabile + ruperfl.cie nQIIl residenziale valutata al 

6;[)%) dell'edificio per il quaile viene richieSta la concessione, 

ccn tutte le maggiorazioni derivanti dagli incrementi di' cui 
c.g-li a;tt. 5, 6 e 7 del DM. l0.5.1m. 

Lettera d) 

[.a maggiorazione per spese generali, comprese queEe. 

di preammort&nen.to, progettazione e fina.nzìamen.to effetti­

vamente sostenute non può eccedere il 15% del 005to di 
superficie com'plessiva superiore a quella annnessa, com­

rpor.ta la decadenza della convenzione e di COl'lSegli.€'Il 
costruzione detennina.to ai sensi delila preceder...te lettera c), 

l'obbligo di com-esponsione della qruooo. del costo di C<>-
in quanto importli superiori a tale quota sommati al co-

struzione. 
sto di c:ui aDa lett. c porterebbero a quote superiori al 

2) La modlfica di destinazione d ',uso da residenze ad atti- 100% del costo massimo di. cui al 3.0 oornrna de1J.'art. 8 

vità turistica, oommerciale, direzionale, COIIllX)rta &nche deUa legge 1 .1O..1965".n. 1179. 

essa la decadenza della ocmve:nzione con gli effetti di 

cui sopra. Cagliari, li 20 ma.rzo 1978. 

3) -lA! oollveru;ione e gli obblighi relativi al prezzo di C'leS- Carrus 

PA!RTE TERZA 

Allegato A, B e C (Deliberazione tipo) 

.'lJlegato A 

PRECISAZIONJ P;BR LA DETElR,".{INAZIONE DEULA QUO 'DA DEL OOSTO DI COS'I1RUZIONE E PER LA DETERMI­

NAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE. 

Costo di costruzione Costo di oo.struzione 

Quota nuove cost!'UZioni interventi SU 

edifici esistenti 

1) Edifici o oomp:essi ad uso strettamente Regione ·Ministero LL.PP. C<mmne 
residenziale; 

'2 ) Edifici o complessi destinati ad aiUvi· COmUn< Comune ac.n=e 
tà tuZ'istiche, commerciaili e direzi-:mali; 

3) Edifici o complessi polifunzionali: 

a) Con prev'alem.e f;unzio-ne residenziale Regi""" Ministero LL.PP. GJi,-;;' "i~ 

k .s 25% 

b) Con sp:ireate caratteristiche d, poli· 

frunzionalità k > 25°-il 

b I - Per 'la parte il"esider:t:/:ia1e Regione :Ministero LL.PP. Comune 

b2 - Per la pa!Tte COl1 funcdoni di"ler5e. Comune Domune i Com=e 
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Per quanto attiene la quota 

Regione. Quota defini,ta (v. DiA. 7Il-U·78) 

Coll'U.U1e • Quota da definire con del. c.c. in relazione Ilil 

lUpo di attività (,2.0 conmta art. lO L. 28.1.1977, n. lO) 

tenenti effettuati su edfficI esistenti, in seguito a restauro 
o Il rlstrutturazione con o senza ,modificazione d'usO, U 

costo di costruzione viene determinato da:lJ.a Amministra­
2liOne Oomunale in irel:a.zione_ al costo deg1i interventI stessi 

suJ.la ,base del progetto ,present:J.to per ottenere lo. conoes­, 
Per Quanto attiene i l costo di costruzione sione. 

Ministero LL.PP . . Costo fissato dal Min. LL.PP. e soggetto :Ai fini della determlnaziooe di delJto costo è necessario 

a lMVisione annuale (v. D.M. IO.S.lm e che 8ìl progetto venga aI:legato 'Wl computo metrJ.oo esti-

DA. 'lI1-U·18) mativo . 

Comune . Costo di oostruzione da definire sulla 

base del costo reaJe e docwnentato di 

OOStr:uziOIlB i(v. ,2.0 oorn:ma art. lO ed ul­

timo comma &N, 6 della L. 28,1.77, n. lO) , 

RA?PCIR'IO ( K ) 

Nel caoo di edificI o complessi !pOLitunzionaJ.l, per Quan­
to oolIc;erne il rapporto (K) tra aa super:ficie destinalta. ad 

a ttivi tà turi'stìche, commerciali e d.\.re7.IQna:lI e la superficie 

K .:'O 25% -:lh resklenz1ale, si precisa. che: 
K "" xlOO. :.,.% se 

Su 

dove Sn = E ' la superflcle netta degi1 ambienti destinati 

ad attivJt.à turistiche, commerciali e d1rezionall , 

Sa = E' 'la superficie degli aooessori. 

Su = E ' Ila superficie ,ut ile abi.tabile del:la parte re­
s idenziale. 

8 ) ai senSi del 2.0 comma deU'art. 10 sì deve intendere 

per l]e mlove costruzioni destinate ad a t tività turlstiche, 

oommercLali e direzionali, .ii costo reale delle opere o degli 

edifici da realizzare !p6I' l'egerdzio deU'attività speci&a. 

In analogia a quanto !previsto per gli edi&:i rmiden­

zi:aIli alla. ilormazione del costo contribuiranno butti gl1 ele­
menti strutturali .e sov.rastrutturaU nonchè gli impianti ne­
oessa.ri all'agibilità degli edifici e dei vani nei qualt t 'a.ttivi­

.tà verrà ad esplicarsi. 

51 devono pertanto escIlIdere 'le spese inerenti la p~ 
gebtaz10ne ed il prefina.nziamento e gli arredi evenWaJmen­
te ooconrenti. 

a ) Se K :s 25: s i a.pplica. lo stesso costo di costruzione 00Il 

le maggiorazlo ni d.J cui agli artt. 5, 6, 7 del 

D oM. ,10.5.1977 come se si trattas.se di edificio 

interamente :res1denziale. 

b ) Se K > 26: è necessario, ad fini del computo, scindere t 
ool'lpi di !a;bb;1ca: 

a,) ,per ila parte residemiaJ.e siap:plica la qU(> 

ta detenninata daJJa lReg10ne e prevista. dal 
D_o\.. 7J.·U-78; 

b2) per la ,parte destinata ad attiV!ità Wrlsti· 
che. commercJal1 e direzionaU la quota. è 
determinata da1!'Amministrazione C0muna.­

le, in rel.az1one ai diversi tipi di attiv1.tà ed 
u costo di, costruzione è pa;ri e1 costo rea­
le e documentato della costruzione. 

A questo ,proposito na&::CXI() diversi, problemi relati­

vi a.Ua quota, determinata in re1e.zione a.i diversi tipi di 
al;t:lvità. ed aJ oosto di oosbruz;iooo, definito sulla base del 

costo effettivo da sostenere per l'opera oggetto di c0nces­

s ione, problemi che si intMdono evidenziare al solo scopo 

d i richiamare l'attenzione delle AmministIraziooi Comuna-

ID presenza di finam.iamento pubbUco, in oonto int& li sul oome operare. 

resal od in conto capitale, totale o ,parziale delil'opera, 

la documentazione allega.ta. alla richiesta di fina.nzia.men. A - Relativamente alla quota si possono presentare f se-
ta ed in ~artioolaTe l'anoJ.is.l: dei ,prezzi ed il computo me- guentt casi: 
trioo estimativo, costituinnno documectazione probante 

del costo di C05truzione per gli impianti, Ile parti e le ape-

re in essi previsti. 

In caso oontrario o in manea.nza d i docwnentazione in­

teressan te l'intero irrl:ervento, dOVerà essere prodotto un 

computo met.rico detl.agHato con stima aggiornala ed arra· 

ll\Jtica dei prezzi, atta ad a.ccertare il reale OO6to di rostro· 

zione dell 'edificio o delle opere oggebto di concessione. 

b) ai jensi deU'ultimo comma dell'art. 6 e cioè per in-

1) d'Amministrazione Comunale determina un unica quota 

per i d iversi Itipi di att!:vità, rlte.nendo equivalenti i ri· 
flessi socioeconomici i.ndottl dalle attivi.tà stesse. 

2) L'Ammirristrazione Comunale determina quote diverse, 

in relazione a m otivi d i opportunità socio--econom tca, va­

lutando in modo ditTerenziato n d iverso uso delle r i· 

. sorse del proprio territorio, 

Al fine di evitare che quote ridotte per alltività turi-
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stiche favoriscano la preserztazione di istanze peT la rea· compre;;t nell'elecoo di ou1 alle lettere a, b, c, d dell'art. 
~ àI. complessi tu:ristlcl S!mulati e costlolllliti in 2 del D.M. 10.5.1977. 
realtà da lnsediarnenti residenziali, Il Comune do.Wà rl. 

. chiedere al concessionario l\hnpegno di conservazIone della 
destinaz.ione d'uso per un periodo. non inferiore ai 25 anni 
che clovTà essere trascritto nel registri immobiliSTI. 

B - Relativamente al costo di costruzione: 

l) nel caso di attività. diverse previste nel medesimo edi­
ficio ,Si preswne che il costo di J'ea.lizzaziane sia incUf· 

ferente al tipo di attività svolta e che ;per.ta.nto in linea 
di massima ,possa applicarsi Il medesimo costo mdo. 

2) Nel caso di attnvità d.J.verse, previste in coI1pi di fab­

brica dllIerenti, dovrà essere valutato il costo di oostro­
zione iTeale ;per ogni corpo in quanto.possono essere 
opere &>ggette a diverse ,tecn1che di costruzione e oon 

differen4 gradi di rifiniture. 

A fine ~tivo Si ritiene tubtavia che, qualora 

R1entrano tra queste superlicl anche d pian! piloUs 
non pubblici o di uso pubblico e g'll eventualilastr1ci solarl 
praticabili. 

Se . Per superficie complessiva si deve intendere la 

!l:omma della superficie utile ahllabile e della superficie non 
res.idenzia:e, valutata Quest'Ultinla al 6OD;' : 

Se = SU + 60% Sm 

B . Edifici destinati ad attività turistiche, commercialt 

e direzionali. 

Sn - Per superficie neUa si deve iDtendere l.a superficie 

degli ambienti, al netto di quanto previsto per la superfl-

cie ,utile abitabile, destinati 

tà specifica. 
allo svolgimento della atttvi-

Rientrano tra queste super6c:l anche quelle de! vani 
tm'atUvità sia spìooa.tamerJ.te prevalente sulle &!tre (è il 

a.ccessori in direbto collegamento con gli ambienti dove 
caso di un trill.a:ggi.o turistioo con annessi limitati punti 

si esplica d'attività e ad essa strettamente connessi qual.!' 
di vendita ed agenz:l.e), si possa lecltamente applicare Il 

PRElOISAZIONI SUL SIGNIFIOATO DI SUPERFIOIE UTI-

ad esempio i .servizi igienici, i servizi di cucina, ie celle 
frigorlJere, d locali di stokaggio nel a-istoranti e negli al­
berghi, i depositi nelle attLvj,tà commerciali all'ingrosso. 

ilE '.ABIT:ABILE (SU),SUPER.FIClIE NON RESIDENZIALE Sa _ Per superficie per accessori si deve intendere la 

(Snr), SUPERFICI!E COMPLIESSlVA (Sc), SUPERFICIE superficie degli spazi e dei van1 dest.:inati al sodd.islachnen­

NETTA (Sn), SUPERFICIE rA.OOESSORI (Sa), SUPER.FI- lO di nece:s9ità oomplementarl quali r-fpostigU, deposit1 per 
CIE TOTALE (St). ingombri, cantine, garages e simil:i, nmchè i vani relativi 

agli impianti tEalologio1, i balconi, le terrazze, i port1ca.tI. 

Per le prime -tre (\Su, Snr, Se) 11 D.M. a.OliiLm fo.rni- e simili. 

soe una descrizione sufficientenente dettagl~ta mentre per tO di neoess.ità complementari Quali: depositi, cantine, ga­
le altre (Sn, Sa, St) che rriguardano g11 edifici destinatli 

rages e simili. n<.mehè i vani relativi agli impianti tecn~ 
a:d. attivLtà turistiche, oommercta.li e d,trezionall non fa aJ· 

logici, i 'bal...-on,i le ~rrazze. i porticati e simili. 
C\ln'8, precisazione analitica. 

Si ritieoe utile, pertanto fornire le seguent;i definizioni. 

A - Edjfici residenziali: 

su • Per superficie uttle abitabUe dell'edificio o 41, par­
te di esso si intende le. t:ruperfk:1e di, pavimento degli al· 

loggi misurata a:I netto di muratUir'a, plla.stri, ,tramezzi, sguin­

cl, vani di porte finestre, eventuali 9Ca:le interne, di logge 

e oo'lconi. 

Rientrano tra qUeSte ~ mcbe queDe de( ftIl1 
accessori in diretto ooIJegamento con 1 vani dOve s1 espli­

ca la ~WlZione residenziale e con essa strettan'leote c0n­

nessa. quali ad esempio i rfpostlgli, i locali di sgambe'l'(), 

~ cucina ed i senizL 

Snr • Per superficie non residenziale li deve iDt.eIldere 

St • Per superficie totale si deve intendere la somma 
della superficie netta e della superficie per acce68Ori, valu­

tata quest'ultima al 60%: 

5t= 80,+ 60% Sa 

Allegato C 

Schema di delibera.z.1one relativo alla determ.inaz1one 

dei contributi per oneri di ,urbanlmazione prhnaria e secon­
darJ.& di cui alla legge 31.1.1977, n. 10. 

n 'Oonslgldo· ComWlale 

Vista ·la legge 28.1.19'7'1, n . lO; 

VLstI 1 decxetl dell'Assessore degli Enti Locali, Finan· 

ze ed Urbanisfllca., .In data 31.:1.19'78, n. 7o-U, n. 701-U e n. 
'm-U; 

la superficie, anch'essa. al netto di quanto 'Previsto per la Dato atto che jJ Comune (il ( ... ) è compreso nella 
superficie utile abitabile, destinata a 5eI'VÌzi ed accessori ciasse ( ... ) dj 001 all'aTto ( ... ) del suooltato decreto; (1) 

j 

J 
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PARTE QUARTA 'Ritenuto di poter stabilire nella misura del ( . . . ) % 

l'incremento medio (o il decremento) demografico del Co­
mune per il quinquenniO 31.1.1971-197.6; (2) ESEMP,I DI COMPUTO DEL CXlSTO DI (OSTRUZIONE 

Delibera 

1) di approvare le ta;bel'Ie «B» e «C» di cui al Sl1IOC1tato 

decreto assessoriale n . 70-U, determinate nei valori indicati 

nel pr~etto a.l!egato alla presente deliberazione di cui fa 

parte integrante, intendendosi peI"tanto il cc>ntributo mini­
mo afferente gU oneri di urbanizzazione primaria e secon­
daria quello stabilito nelle misure riport.ate nelle predette 

tabelle; 

2) di stabilire che, ai sensi dell'art. 9 del decreto asses­

soriale n. 70-U, nelle wne omogenee cla.ssi1icate C, D, F ~ 

opere di urbanizzazione primaria debbono essere N!alizza­

te dnteramente dal propl'lietano lottizzante o, nelle zone 
()rnogertee classiNcate E, G, dall'avente diritto a I1chiedere 

la concessione; 

1.a esempio 

Residenza uni/amuiare. 

- Supe.Il!. utile l'f!Si.den:z!ale 

- Superf. utile residenzia.le 
- Superf. non lI'esi.denziale 

cantina 

autorrim.essa 

balconi 

loggia 

2.0 esempio 

Superfici nette 

Su mq. 120 

Snr mq. 74 

(" mq. 14 

'b) mq. ... 
(d) mq. 12 

'dI mq. 6 

3) di determinare nella misura del ( ... ) %, il coefficien· 

te di cui alla tabella (lA» del decreto assessoriale n. 7O-U 

per gli .interventi IrJ.()n convellZlionati, d i risirutturazione e 

restauro senza modific~one d'u.so; 

Residenza pluri/amiliare irolale con copertura 

medio serut.a par:ticolMi cara\ll:.er:l.sti.c art. 7). 

4) di ridurre nella misura del ( .. . )% le incidelme mi· 
nime .per le frazioni (o 'borgate) di ( ... ) ai sensi dell'art. 

7, del decreto assessotiale n. 7o.U come risulta dall'allegata 
planirnetria; (3) 

'5) di recepire 'l8. quota del contributo di concessione 

afferente ,il costo di costTuzione secondo la ,tabella allegata 

al decreto delù.'Assessore degli Enti LooaM, Fina.nze ed Ur­

banisb1ca n. 'H·U del 31.1.1978; 

6) di a.~licare, per quanto riguarda la quota afferen· 
te il costo di costruzione di cu.i al 2.0 comma dell'art. lO 
della .legge w.um, n. lO, ila ,percentuale del ( . . . )% sul 

costo documentato di costruzione; 

71) di recepire lO schema di convenzione di. cui al de­

creto assessoriale n. nu del :n .. U978, con le modifiche ed 

integlrazi.oni riportate nello schema che si allega. 

Note: 

(1) La classificamone del Comune va deteI"IIÙIULta m base 

alla popolazione insediabfle. 

(2) Si,fa riferimento alle rilevazioni ISTAT. 

- Piano interrato 

cantinole 

box 

centrale ,tennica 

vano a sc:a.W. 

ascensore 

- Piano terra e pilotis 

ptlobis 

-"""" vano a scala 
ascensore 

- Primo piano 

2 appartamenti 
l apparta.mento 
Il appaTtamento 

vano~ 

"""""",e 

sup. totale balcOni 

- 2.0 Piano 

Id= 

(3) Soltanto per i Comuni dn cui esistono fraz.ioni o boro - 3.0 Piano 

gate. Idem 

rInoltre, per quanto r iguarda le determinazion.! del Co- - Copertura piana, non pra.tica-

-'al 
(Ib) 

'al 
'al 
'al 

Snr 

'Cl 
'Cl 
'a) 

'" 
SU 

SU 
SU 

Snr 

(al 
'al 
(dl 

SU 

Snr 

Su .. -

Su 

mune previste dall'art. lO, 1.0 e 3.0 comma, del decreto n . bile Snr 

7G..U. si r1tiene che deòbano essere deliberate di volta in val_ 

ta. 
vano soa.la 

~ocale motore 

(a) 

,al 

mq. "" 
mq. 100 

mq. :m 
mq. !O 
mq. IO 
mq. 2 

mq. 334 

mq. 300 

mq. 20 

mq. " mq. 2 

mq. :m 
mq. 115 

mq. 125 

mq. .. 
mq. IO 

mq. 2 

mq. 35 

mq. 440 

mq. 49 
mq. 440 

mq. 49 

mq. 12 

mq. 6 

mq. 6 
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U GGE li ,ennalo 19n, n. 1 •• 
DtttT1DÙlu1oDe dd col lo d1 colirudÒDe. 

'rABEI..LA. 1 • r~mento pe-r ... """ ... u lile abtabl1e {art 5) 

""" ..... I 
....- .101 •• I0Il.>1>110 .--.. ~ .. 

'" ," "' ~ " 
> 9S-+1I0 ->lIo -+ m l 120 
> IlO -+ 160 

;-.160 

So 
120 

.. T ABELLA. 2 - $u!'Cmçl per lerv"" • .c<:",,,,,, rrbt,v • 
&lla parla resd<:nùJo ( l 2) , , u 

tl U TllIAZIONI I ~;."",,,,---j<l .--=-
~ ~ 

~ntlnol~ •• elline, ]oaJ; m0-
tore atcensore, cabine id, iche. 

• I.'·aloi comuni. ceatrali t ... • 
"" cb., ed allr; Ioc.ali a ~t~tto 14 OKrv ilio detla rni<lcnz. 

/Auto",_ 
ti O . '0101" O coIltW". 4 (, 

co I AIIdrGJII d'lIICmao 
catll iberl 

• ~u. 

• Lon •• balto"l "" 
"" 74 

. 

S UPERFICI RESID &NZTAT.r. E lIE!.ATIYl S ERVIZI 
, ED A CCgSOlll .. 

". I D_ ....... ~~ I ~",..."'u. 

"'" (11; 111) 11'1' , · 51/. (art. 3) S .. ~,"'iI. .. /il, 
d./ùil. 1,20 

, SIIr (art 2) S .. ,..(i<i. ~,. 74 MQ" .. JiJ . .... i<oU 

3 6O%SDr Supu"'w 44 r'flUtii«W, 

.~ Se ( .... t. 2) Sto!"."" , 15~ I+l UI .. ph .. u.. 

$ UPERFlcr PER ATTIVITÀ TUlUSTICllE CO.vMF.R:. 
C1Al.l E DIREZIONIfLt b' R ELA1:IVJ JlCCESSORt 

' .. I D<_~ I $.~ "'" ." I ." Cll) , S .. ( • • t. 9) S~,.,{ui. ,.,:I~ 

""~ <tJi/, ~:i"I. , Sa (a.t. 9) S","'/I,;' 
' "1$'01' 

" ~O% So. S w,"',(id. 
r~:,,,.:li,114 -- -

I .~ 
SI (><1. 9) S",~"'fi';. Io/a!' ,+, M~ ,.,iJ(."i.l. 

L_ 
..... II. oItota1io 

k 

"I - l'l ' ''" 

-. 

• 
" 

• • ,_ o --- ...<10001· ... " . - .. .. ,..Iolo. 

'" *) - (') ~ IIJ 

O 

l . 
Il 15 
3D 

" 
SQ>lN A. .I_~ 

T ABELLA 3 - Tnc:t'cm;,n to per l<n·in 
~ Ice_Oli rcl..tiy; alla 
p:lrtcrt$id"nt;~le (Ulo 6) ,--di .. ,joloolill 

.. .. l'I''X'. 

~~r>I 
. • ~--'- .~, locro...l. 

~xlOl -
, '" '" (II) 

-=;0.- D O 

> 50 -+ 75 >a " > 71-+100 D " > ' 00 D " . 

7 ADJ;LLA 4 - rncrem.n te> pcl' ~rUco:. 
larl t~"tI~,illio"" (art 7) 

"!l' . .... '''·1 • ,. .. ,.u,,;,,~ doo rio . ... ~" 

". LUI ". 
O I!I( O , D " , D 20 

S D ' 0 
• D " , "'"DI 50 

, 

'. 

, 

, 

P ROSPETTO 

(art. Il) 

, 

15 I 
+ 

'l' 

!O I 
+ 

O I ~ 
I 

; 
l 

1 
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. , , , • I ••••• I I •• , .. •• _ .. _ ............. ,~~. 09.2 .......... , L/m" 
11 - Co-Io a M'I, di ( ()Stnuiont w l all'I}'}; di A • • •• • . . . . .. .: . ', .. .. . .' ... ...~~ .. :.._~~:.:2??.._ ..... _. Llmq 

J) - eo.to di COIUudoli. ~U't4~ (sç" SI) X c. •••••••• I ••• I I •• I •• , • " ... J _ .. __ .. 21.,.0.2 . 260 ............. L. J 

P ROVINCIE 01 NUORO E ORI S 'fANO 

.A - Costo massimo .. m'l dell'e<lili.l:ilo &(t\'oIala •••••••••• I ...... .. - ..... ~ .. _" .... __ .L4.6 . ...!i!l,Q •..... , ..... L/m'l 

;B - "Codo , mq di C()Stn..~, pui all'as ~~ di A •• _ .. .. . . .... .... ,. •• .. .. ... -.-__ .J_?z.. 22~ .. _., .... ,L/mq · 

c - Costo • ""I. di ~ostrl!ÙQo.e 1lI~"tor~to 13 X (I + I~tl) I • I I .. .. I I • I I . ' .. , ... I I .. l o ... f _._ .. _", .. l~.~_.~:?".Lq ........... L/~ ! 
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